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 Comunione Spirituale

Gesù mio, io credo  
che sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento.

Ti amo sopra ogni cosa 
e ti desidero nell’anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti  
sacramentalmente, vieni almeno  
spiritualmente nel mio cuore.

Come già venuto, io ti abbraccio  
e tutto mi unisco a te; non permettere  
che mi abbia mai a separare da te.

Eterno Padre, io ti offro 
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 
in sconto dei miei peccati,  
in suffragio delle anime del purgatorio  
e per i bisogni della Santa Chiesa.
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«Fate quello che Gesù vi dirà» (Gv 2,5)

Passando dall’infanzia e dalla vita di Nazaret alla vita 
pubblica di Gesù, la contemplazione ci porta su quei 
misteri che si possono chiamare «misteri della luce». 
In essi infatti risplende in modo speciale il mistero 
di Cristo che è «la luce del mondo».

È mistero di luce  
  il Battesimo al Giordano. 

Qui, mentre il Cristo scende, quale innocente che si 
fa “peccato” per noi, nell’acqua del fiume, il cielo si 
apre e la voce del Padre lo proclama Figlio diletto, 
mentre lo Spirito scende su di Lui per investirlo della 
missione che lo attende.

Mistero di luce  
  è l’inizio dei segni a Cana 

quando Cristo, cambiando l’acqua in vino, apre alla 
fede il cuore dei discepoli grazie all’intervento di 
Maria, la prima dei credenti.

Mistero di luce è la predicazione con la quale Gesù  
 annuncia l’avvento del Regno di Dio 

e invita alla conversione, rimettendo i peccati di chi 
si accosta a Lui con umile fiducia.

Mistero di luce per eccellenza è poi 
 la Trasfigurazione. 

La gloria della Divinità sfolgora sul volto di Cristo, 
mentre il Padre lo accredita agli Apostoli estasiati.

Mistero di luce è l’Eucaristia, 
nella quale Cristo si fa nutrimento con il suo Corpo 
e il suo Sangue sotto i segni del pane e del vino, 

INTRODUZIONE

Bartolino Bartolini
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1. il BatteSimo Di GeSÙ  
nel GiorDano

1. Ascolto della Parola

  In quei giorni Gesù fu battezzato da Giovanni 
nel Giordano. Uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli 
e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E 
si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio predi-
letto, in te mi sono compiaciuto» (cf Mc1)

 Accettando il battesimo di Giovanni Battista, 
Gesù manifesta la sua solidarietà nei confronti di una 
umanità povera e peccatrice. Egli non si estranea 
dalla storia, ma la assume solidarizzando con essa. 
La solidarietà è la risposta di Dio alle tante domande 
che salgono dal cuore dell’uomo. È stato scritto che 
Cristo «con una solidarietà soprannaturale, ha legato 
a sé come sua famiglia tutto il genere umano», per 
cui possiamo dire che ogni solidarietà vivificata da 
Cristo è solidarietà di redenzione.
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2. Silenzio e responsorio di contemplazione
Padre mio, ognuno di noi  
è il tuo Figlio Unigenito,  

ognuno di noi  
è la voce di Cristo. 

(A. Merini)

Rit. O Maria, fa’ che vediamo in Gesù  
il Figlio del Padre.

G.   O Madre, Gesù, l’agnello innocente,  
ha voluto essere battezzato nel Giordano  
per lavare i nostri peccati. Preghiamo.

G.   O Vergine, lo Spirito che scese su di te, 
ora scende su Gesù per investirlo 
della missione che lo attende. Preghiamo. 

3. Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 

4. Preghiera per i frutti del mistero

G.   O Dio nostro Padre, concedi a noi, 
rinati dall’acqua e dallo Spirito, 
di vivere da veri figli tuoi nell’amore. 

T.   Amen.
G.   Regina della pace e della famiglia,
T.   Prega per noi.

Sia Lodato,  
Adorato e Ringraziato  

in ogni momento  
il Cuore eucaristico di Gesù,  

in tutti i tabernacoli del mondo,  
sino alla fine dei secoli! Amen.!
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2. GeSÙ Si riVela 
alle noZZe Di Cana

1. Ascolto della Parola

  In quel tempo ci fu uno sposalizio a Cana di 
Galilea e c’era anche la madre di Gesù. Fu invitato 
anche Gesù con i suoi discepoli. A un certo punto 
venne a mancare il vino. Allora la madre di Gesù gli 
dice: «Non hanno più vino». Gesù le risponde: «Donna, 
che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». La 
Madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà» (cf Gv 2).

 Un antico testo della cristianità egiziana, il 
Vangelo di Tommaso, così descrive l’amara sorpre-
sa di Cristo venuto nel mondo a portare il vino puro 
della verità di Dio: «Entrai in mezzo al mondo e mi 
rivelai a loro. Li trovai tutti ubriachi; nessuno di loro 
era assetato. L’anima mia è tormentata per i figli 
degli uomini perché in cuor loro sono ciechi e non 
vedono. Vengono nel mondo vuoti ed escono vuoti 
dal mondo. Sono tutti ubriachi di vuoto».
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A Cana, Gesù anticipa l’ora nella quale l’umanità 
intera sarà liberata — mediante il suo sangue — dal 
peccato, da ciò che è vuoto e privo di senso, per 
entrare nella gioia del regno di Dio. Chiediamo, per 
intercessione di Maria, un cuore in ascolto perché i 
nostri occhi si aprano a riconoscere il dono del suo 
amore fedele.

2. Silenzio e responsorio di contemplazione
Ho gustato 

e ora ho fame e sete di te.  
(Agostino di Ippona)

Rit.  Accendi in noi, o Maria, 
una fede viva in Gesù.

G.   O Madre di Gesù, anche a noi 
tu continui a ripetere, come ai servi, 
«fate quello che Gesù vi dirà». Preghiamo.

G.   O Prima dei credenti, la tua parola 
a Cana aprì i discepoli alla fede e diede 
inizio alla missione di Gesù. Preghiamo.

3. Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

4. Preghiera per i frutti del mistero

G.   Donaci, o Padre, di essere uniti 
per la fede a Gesù e fra noi, per formare 
una vera comunità di fratelli. 

T.   Amen.
G.   Regina della pace e della famiglia,
T.   prega per noi.

 Sia Lodato, Adorato  
e Ringraziato in ogni momento  
il Cuore eucaristico di Gesù,  

in tutti i tabernacoli del mondo,  
sino alla fine dei secoli! Amen.!
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3. l’annunCio Del reGno Di Dio  
e l’inVito alla ConVerSione

1. Ascolto della Parola

  Dopo che Giovanni fu arrestato e messo in 
prigione, Gesù si recò nella Galilea e cominciò a pro-
clamare il Vangelo, il lieto messaggio che viene da Dio. 
Diceva: «Il tempo è compiuto: il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete al Vangelo» (cf Mc 15)

 All’annuncio del regno, da parte di Gesù, deve 
corrispondere, da parte dell’uomo, la conversione e la 
fede. Ma convertirsi e credere significa anzitutto rico-
noscere la presenza di Dio divenuta ormai prossima 
in Gesù; significa accogliere il disegno della salvezza 
in lui manifestato. Il suo invito è rivolto a tutti, indistin-
tamente, e interpella la libertà di ogni uomo nell’oggi 
della salvezza. Se la proposta di Cristo è avvertita 
da noi — nella sua radicalità — come impossibile 
alle nostre forze, non dobbiamo dimenticare che il 
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limite delle nostre possibilità non equivale neppure 
lontanamente alle possibilità di Dio. Dirà infatti Gesù: 
«Tutto è possibile presso Dio» (Mc 10,27).

2. Silenzio e responsorio di contemplazione
L’amore di Dio si inclina verso la terra  
e sposa lo slancio dell’uomo che sale.

(P. Evdokimov)

Rit.  Disponi, o Maria, il nostro cuore 
a una conversione continua.

G.   In Gesù, Dio si è fatto a noi vicino 
con tutto il suo amore misericordioso 
per attirarci a sé. Preghiamo.

G.   Gesù ci invita a tornare a Dio 
per rimettere i nostri peccati e per 
comunicarci la gioia del perdono. Preghiamo. 

3. Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 

4. Preghiera per i frutti del mistero

G.   O Signore, nostro Dio, donaci 
di credere al Vangelo del tuo Figlio 
per viverlo con coerenza e fedeltà. 

T.   Amen.
G.   Regina della pace e della famiglia,
T.   prega per noi.

 

Sia Lodato,  
Adorato e Ringraziato  

in ogni momento  
il Cuore eucaristico di Gesù,  

in tutti i tabernacoli del mondo,  
sino alla fine dei secoli! Amen.!
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4. la traSFiGuraZione Di GeSÙ  
Sul taBor

 
1. Ascolto della Parola

  Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni 
e si trasfigurò davanti a loro. Le sue vesti divennero 
splendenti, bianchissime... Apparve loro Elia con Mosè 
e discorrevano con Gesù... Poi si formò una nube che 
li avvolse e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio 
mio prediletto, ascoltatelo!» (cf Mc 9).

 L’evento della trasfigurazione svolge una fun-
zione ben precisa nell’itinerario di fede dei discepoli. 
Essi hanno già compreso, dalle parole del Maestro, 
che la strada della sequela è quella della croce, ma 
non comprendono ancora però come la croce possa 
racchiudere in se stessa — mistero davvero ineffa-
bile! — la gloria, come dalla morte possa germinare 
la vita. Per questo Dio concede loro, per un istante 
brevissimo, di contemplare la luce sfolgorante della 
Pasqua in Gesù. È un anticipo fugace — non può es-
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sere diversamente — perché intraprendano con più 
risolutezza il cammino verso Gerusalemme. Questi 
tre discepoli, Pietro, Giacomo e Giovanni, chiamati a 
vedere lo splendore della gloria di Cristo, saranno i 
medesimi — nel Getsemani — a vedere l’umiliazione 
della sua debolezza.

2. Silenzio e responsorio di contemplazione
Dio si lascia vedere tutto intero  

in una luce semplice.
(Simeone Nuovo Teologo)

Rit.  Insegnaci, o Maria, 
a contemplare Gesù per imitarlo.

G.   Nella luce della trasfigurazione, Gesù,  
uomo come noi, rivela ai discepoli la gloria  
e il mistero della sua divinità. Preghiamo.

G.   Gesù trasfigurato prepara i discepoli alla sua 
passione facendo loro pregustare  
la gioia della risurrezione. Preghiamo.

3. Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

4. Preghiera per i frutti del mistero

G.   Donaci, o Padre, di ascoltare con fede 
la parola del tuo Figlio Gesù, per giungere 
a una vita trasfigurata dal suo Spirito. 

T.   Amen.
G.   Regina della pace e della famiglia,
T.   prega per noi.

Sia Lodato, Adorato  
e Ringraziato in ogni momento  
il Cuore eucaristico di Gesù,  

in tutti i tabernacoli del mondo,  
sino alla fine dei secoli! Amen.!
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5. l’iStituZione Dell’euCariStia

1. Ascolto della Parola

  Nell’ultima cena con i suoi discepoli, Gesù prese 
il pane, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Prendete, 
questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie, 
lo diede loro e disse: «Questo è il mio sangue, il sangue 
dell’alleanza, versato per molti» (cf Mc 14).

 «Dio si è umiliato nelle tue mani, o Chiesa! 
Abita il vino dei tuoi calici e nel pane candido dei tuoi 
altari» (Gertrud von Le Fori). E attorno a questi altari 
ci siamo noi tutti con le nostre solitudini, con le nostre 
labbra affamate, con le nostre fughe e dispersioni. 
Dentro questo grembo di umanità povera, ecco che 
Dio —nel Figlio che si fa pane di vita e calice di sal-
vezza —rinnova quel dono che fa di noi tutti un solo 
corpo. Se Dio sazia la nostra povertà e indigenza, 
anche noi siamo chiamati a divenire pane di vita per 
i nostri fratelli. E questo non senza il prezzo che ogni 



vero amore richiede. «A che serve rimanere intatti? 
Il grano che si mette nella terra a che cosa potrebbe 
servire se prima non marcisse?» (G. Bernanos).

2. Silenzio e responsorio di contemplazione
Solo il divino è totale  

nel sorso e nella briciola.
(E. Montale)

Rit.  Donaci, o Maria,  
di ricevere con fede Gesù, Pane della vita.

G.   Gesù, nell’Eucaristia, si è fatto Pane 
per la nostra vita, perché mangiandone 
rimaniamo uniti a lui e lui a noi. Preghiamo.

G.   Gesù, realmente presente nell’Eucaristia,  
è veramente il «Dio con noi», nostro cibo  
nel cammino verso la vita eterna. Preghiamo.

3. Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria

4. Preghiera per i frutti del mistero

G.   Padre, Gesù ha dato la vita per noi 
nel segno del pane spezzato:  
concedi che anche noi 
sappiamo donarla ai fratelli. 

T.   Amen.
G.   Regina della pace e della famiglia,
T.   prega per noi. 

Sia Lodato, Adorato  
e Ringraziato in ogni momento  
il Cuore eucaristico di Gesù,  

in tutti i tabernacoli del mondo,  
sino alla fine dei secoli! Amen.!
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InvocazIone a MarIa

Sotto la tua protezione 
cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta.

InvocazIone a San MIchele arc.
«San Michele Arcangelo,  
difendici nella lotta:  
sii il nostro aiuto  
contro la malvagità  
e le insidie del demonio.  
Supplichevoli preghiamo  
che Dio lo domini e Tu,  
Principe della Milizia Celeste,  
con il potere che ti viene da Dio,  
incatena nell’inferno satana  
e gli spiriti maligni,  
che si aggirano per il mondo  
per far perdere le anime. Amen»
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Preghiera Eucaristica di Paolo VI

 MISTERIOSA  
PRESENZA

 
Gesù, tu ti fai nostro e ci attiri 
verso di te. Tu sei presente in una forma 
misteriosa, sì, ma non più misteriosa 
che non il pensiero presente nella voce, 
e la voce presente negli animi di chi 
l’ascolta; unica in sé e tanto moltiplicata 
quanti sono gli uditori presenti.

Presente come il singolare Pellegrino 
di Emmaus, che raggiunge, avvicina, 
accompagna, ammaestra e conforta 
gli sconsolati viandanti nella sera 
delle perdute speranze.

Presente nel silenzio e nella passività 
dei segni sacramentali, quasi che tu 
voglia tutto insieme velare 
e tutto svelare di te, in modo che 
solo chi crede comprenda, e tutto 
difendere e insieme tutto offrire di te, 
in modo che solo chi ama 
possa veramente ricevere.

Verso di te ci attiri, paziente; 
paziente nell’oblazione di te 
per l’altrui salvezza, per l’altrui alimento; 
paziente nella figurazione del corpo 
separato dal sangue, come vittima 
cioè immolata e dissanguata; 
paziente fino all’estrema misura del dolore, 
del disonore, dell’abbandono, dell’angoscia 
e finalmente della morte, affinché 
nella misura della pena fosse palese 
il grado della colpa e dell’amore, 
della colpa umana e dell’amore tuo.



adorIaMo Il SacraMento
Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù.
Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore all'eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. Amen.

PreghIera PrIMa della benedIzIone
S. Hai dato loro il pane disceso dal cielo, 
A. che porta in sé ogni dolcezza.
S. Preghiamo:
 Signore Gesù Cristo,  

che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia  
ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua,  
fa' che adoriamo con viva fede  
il santo mistero dei tuo Corpo e del tuo Sangue,  
per sentire sempre in noi  
i benefici della Redenzione,  
tu che vivi e regni  
nei secoli dei secoli.

A. Amen.

dIo SIa benedetto

Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo,  
    vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio,Maria Santissima.
Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.


